
InformatoreÊdellaÊComunitàÊpastorale,ÊannoÊIII,Ên.Ê64ÊÊÊ—ÊDomenicaÊ8ÊÊmarzoÊÊ2026 

LaÊviaÊcrucisÊdiÊGesùÊsecondoÊilÊpoetaÊMarioÊLuziÊ(2) 

ProcediamoÊnellaÊcontemplazioneÊdellaÊpassioneÊdiÊGesùÊsostandoÊsuÊalcuniÊframmentiÊdelleÊmeditazioniÊ
delÊpoetaÊÊMarioÊ LuziÊ (1914Ê–Ê2005).ÊÊÊLaÊfolla,ÊaizzataÊdaiÊcapiÊdeiÊgiudei,ÊÊsiÊscagliaÊcontroÊGesù,Êtra-
sferendoÊsuÊdiÊluiÊlaÊviolenzaÊomicida.ÊSconsolato,ÊGesùÊconfessaÊalÊPadreÊcheÊsonoÊ ancheÊ questiÊ gliÊ
uominiÊ aÊ cuiÊ tuÊmiÊ haiÊmandato,Ê accecatiÊdalÊfurore,ÊeppureÊunÊtempoÊsodaliÊdiÊoreÊdiÊaffettoÊeÊan-
cheÊdiÊamarezza.ÊÊ 

Questa marmaglia aizzata contro di me  / ignora tutto di te, di me e dello Spirito,  

non conosce nemmeno il motivo dello scandalo,  

ha solo in corpo un furore distruttivo da sfogare.  

Sono anche questo gli uomini a cui tu mi hai mandato   

e io tra loro sono venuto conoscendo in verità  

ore di affetto e di dolcezza e altre di amarezza inconsolabile.  

Questa brutalità mi è nuova.  

GesùÊesprimeÊoraÊilÊsospettoÊcheÊlaÊveraÊsfidaÊdaÊparteÊdegliÊuominiÊÊsiaÊuccidereÊilÊdivinoÊinÊluiÊperÊpren-
dereÊilÊpostoÊdellaÊdivinità.ÊRisuonaÊlaÊtentazioneÊoriginaria:ÊEritis sicut deus! (Gn 3,5). ÊForseÊilÊpoetaÊ
evocaÊleÊtragedieÊdelÊNovecento,ÊprovocateÊdall’ideologiaÊanticristianaÊdelÊSuperuomo,ÊcheÊnelÊtornanteÊ
storicoÊattualeÊsembranoÊrinfocolarsi. 

Il divino che è in me, quello vogliono uccidere,  / questa bramosia li eccita.  

Sfogare sopra un misero / e indifeso corpo umano che hanno nelle loro mani, l'astio  

d'un antico e inconfessato paragone  /con la divinità, questo li esalta.  

DallaÊcerchiaÊdegliÊevidentiÊnemici,ÊlaÊconsiderazioneÊdiÊGesùÊsembraÊspostarsiÊsuÊquellaÊdegliÊamici,Êfor-
seÊsuÊGiuda.ÊCheÊcosaÊloÊspinseÊaÊconsegnareÊGesùÊseÊnonÊl’incomprensioneÊdelÊsuoÊmodoÊdiÊessereÊMessiaÊ
diÊDioÊnellaÊformaÊdelÊServoÊumileÊeÊumiliato?ÊIlÊMessiaÊavrebbeÊinveceÊdovutoÊannientareÊiÊnemici,Êstra-
vincere.ÊMaÊnelÊcuoreÊdiÊGesùÊprevaleÊlaÊdisponibilitàÊalÊperdono. 

Ma altri, Padre, odiano in me la mia pochezza, 

maledicono l'umiltà che ho messo nell'essere il tuo figlio,  

profanando la grandezza nella quale ti pensano.  

Eppure abbi pietà, perdonali.  

CaricatoÊdellaÊcroce,ÊGesùÊcade,ÊSimoneÊdiÊCireneÊloÊaiuta,ÊmaÊegliÊpiùÊcheÊdalÊdoloreÊcheÊgliÊprocuraÊilÊ
caricoÊdelÊlegnoÊèÊstraziatoÊdalÊvedereÊcheÊsuaÊMadreÊassisteÊalÊsuoÊmartirio,ÊalÊcrolloÊdelÊtempioÊcheÊèÊilÊ
suoÊcorpo,ÊsecondoÊlaÊprofeziaÊdiÊSimeoneÊquandoÊfuÊpresentatoÊalÊtempioÊdiÊGerusalemme. 

Sono caduto sotto il peso… 

Perché mia madre mi segue e non si allontana?  

Così strazia il suo cuore e il mio non regge al suo martirio. 

OltreÊcheÊallaÊMadre,ÊGesùÊvolgeÊilÊpensieroÊaÊPietro—cheÊprimoÊloÊriconobbeÊcomeÊilÊCristo—eÊalÊPadreÊ
stesso,ÊattraversatoÊdalÊdubbioÊdellaÊsuaÊvicinanza,ÊeÊancheÊaÊpropositoÊdellaÊsuaÊrealeÊvolontà.ÊUnaÊsoli-
tudineÊestrema,ÊpropriaÊdiÊchiÊsoffreÊprofondamente,ÊloÊassale;ÊegliÊgemeÊperchéÊilÊPadreÊgliÊsembraÊas-
sente,ÊsenzaÊperÊciòÊrinunciareÊaÊchiederneÊlaÊcomprensione. 

Pietro mi sta rinnegando.   



Lo vedi, Padre mio, e taci. Anche tu mi stai abbandonando?  

Da qui passa la via per la resurrezione,  / da questi orridi luoghi.  

Ancora chiedo: è volontà tua oppure a questo scempio 

non hai posto rimedio, rimedio non ce n'era?  

Talora si perde il mio pensiero / se il tuo non lo soccorre.  

Com'è solo l'uomo, come può esserlo!  

Tu sei dovunque  /ma dovunque non ti si trova. 

Ci sono luoghi dove tu sembri assente  

e allora geme perché si sente deserto e abbandonato.  

Così sono io, comprendimi. 

LaÊtremendaÊsofferenzaÊdelÊportareÊlaÊcroceÊdivieneÊperÊGesùÊpresagioÊdellaÊmorte,ÊcheÊinÊquantoÊuomoÊ
loÊtoccherà.ÊLaÊsuaÊcontemporaneaÊcoscienzaÊdiÊessereÊilÊFiglioÊgliÊassicuraÊcheÊlaÊmorteÊsaràÊcomeÊ“unaÊ
pausa”,ÊmaÊquellaÊsospensioneÊdiÊtreÊgiorniÊÊnelloÊsheolÊ—gliÊinferi—loÊimpaura,ÊperchéÊdimoreràÊdoveÊlaÊ
vitaÊèÊassenteÊoÊèÊsoloÊlarvale.ÊL’affaccioÊsull’orridoÊdellaÊmorteÊeÊdegliÊinferiÊgliÊfaÊperòÊintravvedereÊcheÊ
laÊdiscesaÊnell’abissoÊdegliÊinferiÊèÊnecessariaÊperÊportareÊvitaÊaiÊmorti. 

Conoscerò la morte. La conoscerò umanamente,   

da questa angusta porta mi affaccerò su lei  

che tu, vita onnipresente,  / non conosci se non per negazione. 

Tre giorni durerà per me /  l'esilio che per altri non ha fine,  

poi la vita mi richiamerà a sé  /e avrà la vittoria. È previsto fin dal principio. 

Quella pausa, Padre, m'impaura:  

è un luogo dove tu non sei  /e io da solo senza di te pavento. 

Che cosa mi aspetta, chi governa il nulla, / il non presente... il non essente?  

O è un inganno della veduta umana  / ciò che io impaurito ti confesso?  

Devo io portare la vita dove la vita è assenteÊÊ/ÊeÊportarlaÊconÊlaÊmiaÊmorteÊ... 

eÊquestoÊèÊilÊprezzo,ÊquestoÊsupplizio.Ê 

LaÊmenteÊdiÊGesù,ÊprovataÊdallaÊsofferenzaÊdelÊcorpo,ÊconfessaÊcheÊl’afflizioneÊpiùÊduraÊnonÊèÊlaÊmorte,Ê
quantoÊlaÊviaÊcheÊperÊluiÊadÊessaÊconduce,ÊeÊlaÊpenaÊcheÊferisceÊilÊcuoreÊdellaÊMadre. 

E così Padre io vanamente ti tormento. 

Più che la morte è la via per arrivarvi, /la via crucis, che mi dà angoscia,  

perché è dolorosa e aspra nelle carni  /e spezza il cuore di Maria, mia madre,  

perché infame e odiosa è la ressa di questi uomini e donne / aizzati contro me. 

AÊquestoÊpuntoÊGesùÊèÊassalitoÊdalÊdubbioÊdiÊaverÊfallitoÊnelÊsuoÊinsegnamento,ÊcheÊlaÊsuaÊmissioneÊsiaÊ
andataÊinÊfumo,ÊbenchéÊintimamenteÊpervasaÊdaÊunÊteneroÊamoreÊversoÊl’umanitàÊeÊlaÊterra. 

Mi prende e mi tormenta il dubbio  /che il mio insegnamento sia fallito.  

La mia permanenza sulla terra è stata vana? (…) 

Io non sono di questo mondo  

eppure non potevo se non teneramente amarla 

e ora quell'amore mi si ritorce contro. 

AlleÊdonneÊcheÊpiangonoÊsuÊdiÊlui—ÊÊalleÊqualiÊchiedeÊdiÊpiangereÊsuÊdiÊséÊeÊsuiÊpropriÊpeccati—GesùÊasso-

ciaÊilÊproprioÊpianto,ÊprevedendoÊcheÊancheÊaltriÊdopoÊdiÊluiÊdovrannoÊcompiereÊilÊcamminoÊdellaÊcroce. 

DonÊLuigi 



Terza settimana di Quaresima 2026 
“Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi! “ (Lc 22,15) 

La mèta del cammino quaresimale è fare Pasqua con Gesù. Il cammino di conversione prevede un triduo iniziale 

di Esercizi spirituali sul tema della preghiera e il Triduo pasquale alla fine. Ogni giorno la Liturgia eucaristica ci 
propone abbondantemente la Parola di Dio. Nei giorni feriali ascolteremo per quattro settimane il Discorso della Montagna 
(Matteo 5-7) e nelle cinque domeniche rispettivamente le tentazioni di Gesù nel deserto, l’incontro con la samaritana, il duro 

confronto con i giudei sulla vera libertà, la guarigione del nato cieco,  la risurrezione di Lazzaro.   I venerdì di Quaresima 

saranno caratterizzati dal pio esercizio della Via Crucis. La proposta spirituale sarà integrata dal gesto di carità a favore 
della Missione ambrosiana di Mazabuka in Zambia.  Il desiderio di fare autenticamente Pasqua con Gesù pervada il nostro 

cuore con lo stupore proprio di chi riconosce che Gesù per primo desidera fare Pasqua con noi. 

VENERDI’ 13  MARZO IN S. CECILIA  
ore 8.30:  Via Crucis.  

VENERDI’ 13  MARZO AL SACRO CUORE ALLA CAGNOLA 
Ore 16.30:  Via Crucis. 

Ore 17.30:  Via Crucis  per i ragazzi. 
Ore 19.30 (in Oratorio):  “Ciotola di riso”- cena povera.  

I partecipanti lasceranno un’offerta che sarà devoluta alla Missione di Mazabuka in Zambia. 

VIA CRUCIS   
PER LE VIE  DEI NOSTRI QUARTIERI 

Venerdì 13 marzo 2026  
alle 20.45 

dalla Chiesa di S. Cecilia  

alla Chiesa  

alla Chiesa della Certosa  

 

VENERDI’ 13  MARZO IN S. MARCELLINA  
Ore 17.00:  Via Crucis  per i ragazzi. 

Ore 18.00:  Via Crucis. 

VENERDI’ 13  MARZO  IN S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  
 Ore 15.30:  Via Crucis;  Ore 17.00, in Oratorio:  Via Crucis per i ragazzi. 

 Ore 18.00 (Santuario del Crocifisso): Via Crucis. 



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA – Via Bartolini, 46 

Lunedì,Êmartedì,Êmercoledì,Êgiovedì,Êvenerdì:ÊoreÊ16.45Ê–18.30; Martedì,Êgiovedì,Êsabato:Ê9.30-11.00 
Tel.Ê02Ê39266015Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êsegreteria@sacrocuorecagnola.it  

S. CECILIA  – Via Giovanni della Casa, 15                  
Lunedì,Êmercoledì,Êvenerdì:ÊoreÊ17.00—19.00. 
Tel.Ê02Ê3083761Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êparrocchias.cecilia@gmail.com 

S. MARCELLINA E S. GIUSEPPE ALLA CERTOSA  – V.le Espinasse, 85                                           
DalÊlunedìÊalÊvenerdì:Ê10.00-12.00ÊeÊ16.00Ê–18.00.    ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Tel.ÊÊ02Ê36503081ÊÊ–ÊÊMail:Êsantamarcellina@fastwebnet.it 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  – Via Garegnano, 28                                                                         
DaÊlunedìÊaÊvenerdì:ÊoreÊ10.00-12.00;Ê16.30-18.30. 
Tel.Ê02Ê38006301ÊÊ–ÊÊMail:Êsegreteriacertosa@gmail.com 

1.Ê DonÊLuigiÊLorenzoÊBadi – Parroco   —Via Bartolini, 45.  Cell.  347 2978499 

2.Ê DonÊMarcoÊMagnani –   Vicario — Via Bartolini, 46. Cell. 347 5034722 

3.Ê DonÊAlfredoÊTosi – Vicario,  V.le Espinasse, 85.ÊÊTel.: 2 36503081 

4.Ê DonÊStefanoÊPessina –ÊVicario, Via Garegnano, 28. Cell.  339 6688633  

5. AlessandroÊTerribile – Diacono. Cell. 3338482738  

6.Ê SimoneÊCaƩaneoÊ— Diacono. Cell.  339 3133444 

7. Mons.ÊClaudioÊStercal –  Collaboratore fesƟvo al Sacro Cuore e in S. Cecilia  – stercalc@Ōis.it 

8.Ê PadreÊGregorioÊRyngwelski –  Collaboratore in S. Marcellina— grzegorz@libero.it  

Sacerdoti e diaconi a servizio della Comunità 

  Quaresima missionaria 2026 

 Sabato 21 
e domenica 22 marzo 

 

 Raccolta di offerte  

per sostenere gli studenti  di Mazabuka  
 

I ragazzi del Catechismo  sono invitati a riconsegnare i salvadanai   
la Domenica delle Palme, 29 marzo. 


